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IN BREVE 
Come prima attività pubblica nell'ambito del progetto TRANScenDANCE, tutti i 
partner del progetto hanno organizzato eventi di sensibilizzazione in vari formati. 
Gli obiettivi dell'attività erano quelli di sostenere la diversità delle identità di 
genere nelle arti performative, mettendo in evidenza il tema della transizione di 
genere nella creatività artistica. Gli eventi hanno anche avuto lo scopo di 
suscitare l'interesse di artisti, professionisti della cultura, accademici/ricercatori, 
attivisti e rappresentanti delle comunità LGBTQ+, altri soggetti interessati, nonché 
del pubblico, invitandoli a fornire il loro feedback sul concetto e sul contenuto del 
progetto e a partecipare alle prossime attività.  

Sebbene gli obiettivi dell'attività fossero comuni a tutti i partner del progetto, 
l'approccio e l'organizzazione degli eventi differivano notevolmente tra le città e i 
paesi, a seconda dei contesti socio-culturali delle comunità locali, delle esigenze 
specifiche dei gruppi target scelti e degli obiettivi specifici fissati dai partner in 
ciascuna situazione. La diversità degli approcci ha portato a una grande varietà di 
formati degli eventi, nonché di partecipanti, parti interessate e pubblico che 
hanno preso parte alle discussioni, ai workshop e ai programmi artistici. 

Le discussioni che hanno coinvolto numerosi artisti trans e non binari hanno 
sollevato importanti questioni relative alle identità di genere nelle arti 
performative, nella cultura e nella pratica della cittadinanza in tutta Europa. I 
risultati e gli insegnamenti tratti dall’esperienza multiforme di realizzazione di 
eventi pubblici hanno consentito a tutti i partner di pianificare e attuare ulteriori 
attività del progetto. 

BISOGNI E OBIETTIVI SPECIFICI ​
(in base agli eventi svolti ordine cronologico) 
 

Marsiglia, Francia 

Le esigenze che l'organizzazione Cie Essevesse ha affrontato attraverso due eventi 
riguardano l'osservazione che nel settore culturale, in particolare nei contesti 
istituzionali, l'accessibilità per le persone trans e non binarie rimane in gran parte 
trascurata. Sebbene il mondo dell'arte contemporanea si occupi spesso di temi 
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progressisti, sia il pubblico che i professionisti spesso non dispongono di una 
comprensione, di informazioni e di esperienze di vita adeguate relative alle 
identità transgender e non binarie.   

Nel progettare i propri programmi, Cie Essevesse ha quindi affrontato l'esigenza 
sentita dalla comunità culturale e più ampia di creare una comprensione più 
profonda delle questioni trans e non binarie e di ispirare un ulteriore 
approfondimento su di esse. Questo obiettivo è stato perseguito creando un 
contesto stretto, interattivo e stimolante in cui le persone trans e non binarie 
potessero essere chiaramente ascoltate e viste, mentre le persone cisgender 
potessero acquisire un'esperienza immediata di scambio con artisti, attivisti e altri 
membri della comunità trans e non binari. 

Belgrado, Serbia 

Come indicano le interviste con artisti e attivisti LGBTQIA+ e le ricerche 
accademiche, la società serba continua ad essere altamente conservatrice, dove 
la diversità di genere non è accettata e viene discriminata tramite azioni legali e 
talvolta con la violenza fisica. In un tale contesto socio-culturale, le comunità 
LGBTQIA+ rimangono chiuse, emarginate, invisibili, socialmente non integrate e 
divise. 

Nel campo culturale, la cultura queer rimane underground; non viene discussa 
pubblicamente né definita. 

Le esigenze a cui si rivolge l'azione in Serbia rimangono quindi piuttosto 
rudimentali: aumentare la visibilità degli artisti e delle organizzazioni artistiche e 
culturali LGBTQIA+, principalmente nel campo delle arti dello spettacolo, e 
promuovere l'arte e la cultura queer come distinte, progressiste e alternative al 
mainstream. 

L'evento mirava tuttavia all'integrazione, creando una piattaforma per artisti e 
attivisti LGBTQIA+ e femministi provenienti da diverse organizzazioni per 
incontrarsi, scambiarsi idee e cooperare tra loro e con i cittadini. 

Bologna, Italia 

 In un ambiente generalmente aperto e favorevole alle questioni di genere e 
diversità, con spazi culturali attivi e comunità LGBTQIA+, le persone trans e non 
binarie sono ancora spesso visibili solo in contesti separati o specifici. È stata 
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riconosciuta la necessità di creare uno spazio in cui le esperienze trans e non 
binarie fossero promosse al di là delle semplici tematiche di genere, ma in cui le 
voci delle persone trans e non binarie fossero pienamente riconosciute come 
componenti attive e creative della più ampia vita sociale e culturale. 

Con il suo evento, che ha coinvolto artisti, attivisti e pubblico, NEXUS ha voluto 
creare uno spazio sicuro e accogliente in cui persone transgender, non binarie e 
cisgender potessero entrare in contatto in modo inclusivo attraverso pratiche 
corporee, ascolto e condivisione di storie. Il risultato auspicato era quello di 
cambiare il modo in cui le persone trans e non binarie vengono percepite, non 
come “altri”, ma come parti attive e centrali della vita culturale e sociale. 
Incoraggiando le persone cisgender ad ascoltare e riflettere sulle esperienze trans 
e non binarie, sono stati compiuti passi avanti verso la promozione della 
comprensione e la promozione della responsabilità condivisa nella costruzione di 
spazi più inclusivi. 

Iasi, Romania 

Analogamente ad altre comunità dei partner del progetto, in Romania le questioni 
relative alle persone transgender e LGBTQA+ in generale sono argomenti molto 
delicati che spesso suscitano avversità o commenti negativi. Sebbene molte 
persone, soprattutto i più giovani – oltre i 16 anni e anche nella fascia di età 
compresa tra i 25 e i 40 anni – siano aperte all'argomento, si vergognano di 
discuterne ed evitano di mostrare pubblicamente la loro apertura, per paura di 
essere giudicati. 

Con i suoi eventi, Gamma si è rivolta alla comunità di specialisti nei settori 
dell'istruzione non formale e dello sviluppo personale, promuovendo l'argomento e 
sensibilizzando gli specialisti sulla necessità di approfondire le sfide che le 
questioni transgender comportano nel loro lavoro. Inoltre, annunciando che 
Gamma ha affrontato questo gruppo target e queste tematiche, è stato 
incoraggiato il libero esercizio della propria espressione da parte dei colleghi. 

Madrid, Spagna 

Secondo le persone trans e non binarie, in Spagna le loro storie vengono 
raramente condivise in contesti istituzionali e/o educativi. Sono invitate 
principalmente a parlare in occasione di eventi di advocacy politica e nell'ambito 
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di discorsi politici. La necessità di far sentire la voce delle persone trans e non 
binarie come esperienze preziose per gli educatori e gli operatori culturali è stata 
affrontata con l'evento di LaJoven.  

Consentendo alle persone trans e non binarie di parlare liberamente delle loro 
esperienze, LaJoven ha facilitato l'empowerment di insegnanti e operatori culturali 
nella creazione di ambienti sicuri e più inclusivi dal punto di vista del genere per i 
giovani, gli artisti e il pubblico. 

PROGETTAZIONE DEGLI EVENTI DI SENSIBILIZZAZIONE  
Affinché le azioni potessero rispondere con successo alle esigenze specifiche del 
contesto e ai gruppi target selezionati, gli eventi di sensibilizzazione sono stati 
progettati appositamente in tutte le città partner.  

Pur condividendo l'obiettivo e l'attenzione comuni, sono state ricercate soluzioni 
specifiche in termini di contenuto, formato, durata e frequenza, scelta dello spazio 
e struttura del programma, ecc. Un denominatore comune a tutti gli eventi è stata 
la combinazione di discussioni e presentazioni con metodi esperienziali basati 
sulle arti performative, che caratterizzano l'approccio di questo progetto 
all'apprendimento della diversità di genere. Tutti gli eventi includevano anche la 
presentazione del progetto e la condivisione di informazioni sulle sue prossime 
attività, in particolare la formazione nazionale per professionisti, oltre ad altri 
eventi rilevanti - ad esempio a Marsiglia, l'evento performativo rivolto alla 
comunità LGBTQIA+ e ai suoi alleati; a Belgrado, festival che promuovono la 
cultura queer; ecc.  

Marsiglia, Francia 

La Cie ESSEVESSE ha aperto la strada con due eventi multiforme: una tavola 
rotonda, introdotta da un'attività di “danza ispiratrice” a metà marzo, e un 
programma di spazi performativi aperti a metà maggio 2025. 

La tavola rotonda tenutasi il 15 marzo 2025 ha riunito 6 artisti e professionisti 
dell'arte trans, non binari e cisgender e circa 50 membri del pubblico, attorno al 
tema dell'inclusione e dell'accessibilità delle persone trans e non binarie nelle arti. 
Riflettendo anche sulla diversità di genere nella società, una discussione dinamica 
ha coinvolto attivamente il pubblico. Sono state affrontate molte sfide che le 
persone trans e non binarie devono affrontare in ambito culturale e sociale: dal 

7 



linguaggio sensibile al genere, alle risorse istituzionali e finanziarie necessarie per 
la creazione artistica, alle rappresentazioni artistiche delle identità di genere, alla 
condivisione di iniziative e suggerimenti per l'inclusione e il miglioramento 
dell'assistenza alle persone trans e non binarie. 

In conclusione, è stata sottolineata la necessità di un approccio olistico e inclusivo 
per raggiungere soluzioni, con priorità chiave che comprendono: stabilire un 
linguaggio rispettoso e inclusivo, creare spazi sicuri e accoglienti per identità di 
genere diverse, implementare pratiche di casting e performance più inclusive, 
rafforzare il ruolo delle istituzioni nella promozione dell'inclusività. È stato stabilito 
che il progresso dell'inclusività e dell'accessibilità per gli artisti/le persone con 
identità di genere diverse in tutti gli aspetti richiede il sostegno istituzionale, ma 
anche l'azione dei gruppi specifici di genere e della società in generale. 

Le esperienze raccolte durante la tavola rotonda hanno dimostrato chiaramente 
che il dialogo è di fondamentale importanza per tutte le parti coinvolte al fine di 
sviluppare comprensione e rispetto reciproci. L'evento ha dimostrato che la 
condivisione di storie personali, sia private che professionali, favorisce un senso di 
comunità tra i partecipanti e aumenta la consapevolezza del pubblico sulle realtà 
sociali che devono affrontare le persone trans, creando uno spazio di 
comprensione reciproca e connessione. 

L'evento faceva parte del festival +de Genres, in collaborazione con la Klap Maison 
pour la Danse di Marsiglia. 

Il programma Danses-en-TRANS, tenutosi il 17 maggio 2025, è stato il secondo 
evento della Cie Essevesse, che ha visto la presentazione di TRANScenDANCE e di 
altri progetti europei rilevanti, la presentazione video della formazione 
internazionale tenutasi a Marsiglia all'inizio della primavera del 2025, le esibizioni di 
artisti trans e non binari professionisti e non professionisti, e un palcoscenico 
aperto alla libera creazione ed espressione. 

Dopo una raccolta anonima di dati sul profilo dei partecipanti, sono state 
presentate 3 performance create e interpretate da persone trans e non binarie 
non professioniste e 2 da artisti professionisti, seguite dall'esibizione di una 
persona trans/non binaria del pubblico che è salita sul palco aperto per 
presentare la propria opera di danza. Il pubblico di 50 persone ha valutato molto 
positivamente l'evento rispondendo alla domanda: Pensi che questo tipo di 
evento aiuti a combattere la transfobia e la fobia LGBTQIA+? 
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L'evento è stato presentato nell'ambito della quinta edizione di Danses-en-TRANS 
della Cie Essevesse, con il sostegno del Comune di Marsiglia e dei municipi locali 
(4°/5°) dove si è svolto l'evento.  

L'autovalutazione evidenzia che gli eventi hanno suscitato un sincero interesse 
sia per gli argomenti trattati che per il formato, nonché un coinvolgimento nella 
discussione. Tuttavia, la partecipazione dei direttori delle istituzioni culturali, dei 
coreografi e dei registi teatrali è rimasta inferiore alle aspettative, anche a causa 
della scelta del partner di inserire gli eventi nel contesto di festival o anniversari 
più ampi: sebbene ciò abbia garantito una buona visibilità all'evento, ha 
contemporaneamente limitato la partecipazione dei professionisti, a causa della 
fascia oraria designata all'interno del programma generale dell'evento più ampio. 

Belgrado, Serbia 

L'associazione BAZAART ha proseguito con un evento di quattro giorni dal 
formato ibrido intitolato ROD.BINA (in inglese Gender Stage; come gioco di parole: 
FAMILY), che si è svolto dall'11 al 14 aprile 2025. Definito come un festival-simposio, 
che combinava discussioni, presentazioni, workshop e spettacoli pubblici, l'evento 
comprendeva un totale di 21 programmi tematici rivolti ad artisti, attivisti e 
cittadini trans, non binari e cisgender.  

L'evento era dedicato alla raccolta e alla promozione di programmi e iniziative 
altrimenti dispersi che esplorano, riflettono e interpretano le identità di genere 
nelle pratiche culturali e artistiche in Serbia. Pertanto, oltre 40 artisti, attivisti e 
ricercatori hanno partecipato ai programmi e all'app. 150 cittadini hanno 
partecipato come pubblico. Persone trans, non binarie e LAGBTQIA+ hanno 
partecipato come presentatori, partecipanti a format interattivi e pubblico. Sono 
stati affrontati numerosi argomenti importanti, riguardanti principalmente la 
produzione artistica all'interno della cultura queer e le difficoltà nel comunicare 
con un pubblico al di fuori degli ambienti indipendenti e underground. 

Una curiosità è che il programma ha coinciso con la grande convention del 
governo di destra, che ha influito negativamente sia sul calendario degli eventi 
che sulla partecipazione del pubblico, spingendo molte persone LGBTQIA+ a 
evitare di uscire di casa e partecipare a eventi pubblici, ma non ha impedito che 
l'evento si svolgesse con successo.  
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L'evento è stato ospitato dal Centro Culturale Magacin a Kraljevića Marka, uno 
spazio condiviso autogestito della scena culturale/artistica indipendente di 
Belgrado, come programma autonomo. Una produzione teatrale è stata 
rappresentata alla Heartefact House (il produttore) sulla base di una partnership. 

L'autovalutazione indica che il risultato chiave è stato la creazione di una 
piattaforma per artisti, attivisti e organizzazioni trans, non binari, LGBTQIA+ e 
femministi, affinché potessero incontrarsi e scambiarsi idee, poiché i 
rappresentanti di organizzazioni diverse, anche in conflitto tra loro, hanno 
accettato l'invito e hanno partecipato ad attività congiunte; e l'aumento 
dell'interesse per la cultura queer sia tra gli artisti e il pubblico LGBTQIA+ che 
cisgender, aprendo la strada a un riconoscimento più chiaro e a una più libera 
espressione delle identità di genere, ma anche a una creazione più inclusiva e a 
una cooperazione intersettoriale nelle pratiche artistiche. Sebbene sia stato 
raggiunto un risultato completo e un vivace scambio, è stata riconosciuta la 
necessità di una piattaforma stabile simile a questo evento, affinché gli effetti di 
consolidamento possano essere duraturi. 

Bologna, Italy 

L’evento successivo è stato una tavola rotonda tematica organizzata da NEXUS il 
5 maggio 2025. Ha riunito membri della comunità LGBTQIA+, tra cui persone trans 
e non binarie, rappresentanti di istituzioni culturali, performer, artisti, ballerini, 
coreografi, direttori artistici e operatori della produzione culturale, nonché 
professori dell'Università di Bologna. 

La tavola rotonda è stata introdotta da una pratica collettiva di movimento della 
durata di 20 minuti volta a facilitare la connessione tra i partecipanti. Sono seguite 
le presentazioni del concept del progetto e dei risultati ottenuti finora. Un membro 
del team, che è anche una persona trans e studioso di gender studies, ha tenuto 
un discorso programmatico online, sollevando le questioni dell'urgenza di 
comprendere le esigenze delle persone trans e non binarie in relazione ai contesti 
socio-culturali; del potenziale del linguaggio del corpo e della danza come 
strumenti di trasformazione ed espressione; la necessità di evitare approcci 
stereotipati o eccessivamente semplificati, sottolineando la complessità e la 
diversità delle esperienze individuali; e la rilevanza del progetto anche per le 
persone cisgender, non solo per gli individui trans e non binari. Sono seguite 
diverse testimonianze personali di artisti e attivisti trans, sia in loco che online. 
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L'evento si è concluso con un invito a compilare un questionario di feedback e di 
interesse e con una conversazione informale come opportunità per una 
discussione più approfondita e una connessione personale aperta e basata sulla 
fiducia.  

L'evento si è svolto nella sala teatrale di Ateliersi di Bologna, uno spazio 
riconosciuto a livello nazionale per la ricerca artistica e didattica, che ospita 
anche una compagnia residente e organizza festival e rassegne curate, 
collaborando con il Gender Bender Festival, festival di lunga data che esplora gli 
immaginari culturali e artistici legati al corpo e al genere. 

L'autovalutazione evidenzia il successo nell'aumentare l'interesse del pubblico a 
partecipare alle prossime fasi del progetto (formazione per formatori e workshop 
per i cittadini), nonché dei leader locali: il vicesindaco di Bologna e l'assessore alla 
Cultura, che hanno incontrato il team per conoscere il progetto e hanno promesso 
il loro sostegno. Seguiranno attività volte ad ampliare la gamma di destinatari e 
partecipanti alle attività future. 

Iasi, Romania 

L'organizzazione partner GAMMA Genesis ha organizzato due eventi: un workshop 
dal titolo “Relazioni sane e confini” nell'ambito della conferenza annuale di 
Gamma “Systemic Practitioners Weekend”, intitolata nel 2025 “The Human Out of 
the Box”, il 21 e 22 giugno; e il workshop di sviluppo personale/psico-educativo “La 
mappa completa della sessualità: oltre gli stereotipi e i tabù”, il 25 giugno 2025. 

Il primo evento era rivolto agli specialisti nel campo dell'istruzione non formale, 
della psicologia e dello sviluppo personale, nonché ai rappresentanti di diverse 
istituzioni educative e organizzazioni della società civile (CSO).  

Durante i due giorni dell'evento, diversi momenti sono stati dedicati al progetto 
TRANScenDANCE. Il workshop di 90 minuti tenutosi il primo giorno della conferenza 
si è concentrato sulla connessione con il corpo e sul mantenimento dei limiti nelle 
relazioni. Ha incluso una breve presentazione teorica con spiegazioni sui mezzi per 
stabilire confini sani e sull'importanza dei limiti personali in relazione alle questioni 
di genere; esercizi di movimento libero basati sulle arti performative e sulla 
psicoterapia esperienziale; riflessione e scambio tra i partecipanti; e debriefing 
utilizzando mezzi creativi.  
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Il secondo giorno si è tenuta una presentazione del progetto e delle attività future, 
che ha suscitato grande interesse tra i partecipanti. Il feedback è stato molto 
positivo, sottolineando che lavorare su temi di genere e transgender ha significato 
aprire un'area completamente nuova in Romania, che ha una grande importanza 
per la comunità in termini di cambiamento della sua prospettiva sul genere da 
tradizionalista a una più inclusiva e tollerante. 

Il secondo evento ha riunito un gruppo simile di partecipanti, in un cerchio più 
ristretto e con un format di workshop psico-educativo della durata di tre ore. 
Facilitato da uno psicoterapeuta sotto supervisione presso il Gamma Institute, 
l'evento comprendeva una lezione sui diversi concetti di identità di genere e sul 
suo ruolo nella costruzione della sessualità, nonché sui preconcetti relativi 
all'identità e alla comunità LGBTQIA+. La discussione aperta che ne è seguita ha 
permesso ai partecipanti di affrontare la vulnerabilità nel parlare di questioni di 
genere e sessualità.  

Il primo evento si è svolto in una sede pubblica affittata, mentre il secondo si è 
tenuto nella sede dell'Istituto Gamma. 

L'autovalutazione mostra che l'evento è riuscito a introdurre un approccio 
scientifico su argomenti delicati e abitualmente tabù nella comunità, diffondendo 
anche conoscenze sistematiche e accurate sulle identità di genere al fine di 
prevenire la disinformazione e gli stereotipi. D'altra parte, è mancata una più 
ampia partecipazione di artisti e membri della comunità LGBTQIA+ e attivisti, a 
causa degli atteggiamenti pubblici prevalenti di giudizio e discriminazione che 
inducono gli individui e i gruppi LGBTQIA+ a evitare incontri al di fuori della loro 
comunità. Seguiranno ulteriori azioni volte a rafforzare la collaborazione e a 
costruire partnership stabili con le associazioni di artisti dello spettacolo e le 
comunità LGBTQA+ e trans. 

Madrid, Spain 

LAJOVEN, un partner del progetto impegnato a favore dei giovani, dell'istruzione e 
del teatro, ha organizzato l'evento intitolato “Identità di genere nell'istruzione e 
nella creazione: VERSO SPAZI SICURI E INCLUSIVI”, il 1° luglio 2025, riunendo 
insegnanti delle scuole medie e superiori, membri della comunità LGBTQIA+, 
comprese persone trans e non binarie, performer, artisti, ballerini, coreografi, 
direttori artistici e operatori culturali (in particolare pedagogisti dell'arte). L'evento 
era di natura ibrida e combinava tavole rotonde, discussioni, testimonianze di 

12 



persone trans invitate, un workshop di movimento e, alla fine, un intervento di 
raccolta e valutazione degli interessi.  

L'intenzione alla base dell'incontro era quella di fornire a educatori e artisti gli 
strumenti per lavorare con giovani trans e non binari, consentendo loro di 
affrontare le questioni di genere senza paura, vergogna o pregiudizi. La riflessione 
proposta era sia personale che collettiva ossia come il proprio rapporto con il 
genere influenzi il modo in cui si accompagnano gli altri.  

La tavola rotonda moderata ha riunito 7 persone trans che hanno potuto 
esprimersi in assoluta libertà. Le testimonianze personali hanno affrontato 
questioni chiave relative all'identità di genere in contesti culturali ed educativi: 
come l'identità di genere ha influenzato l'esperienza di ciascun relatore nel campo 
artistico; situazioni di esclusione, disagio o barriere incontrate in contesti educativi 
o creativi; quali condizioni sono necessarie per sentirsi al sicuro e riconosciuti negli 
spazi condivisi; il ruolo degli spazi sia non misti che misti nel promuovere 
l'inclusività; Come le persone cisgender possono sostenere in modo significativo i 
loro coetanei trans e non binari; Riflessioni sul mancato sostegno nei loro percorsi 
formativi; Consigli pratici e inviti agli educatori/artisti cis che vogliono iniziare 
questo lavoro con cura e rispetto. Ogni testimonianza era profondamente 
personale e ricca di spunti di riflessione, riflettendo un'ampia gamma di discipline 
artistiche, esperienze di vita e impegno attivista, invitando all'interazione con il 
pubblico. 

Il workshop pratico sul movimento che ha seguito la discussione ha sottolineato 
l'importanza della consapevolezza incarnata come strumento educativo. Tutti i 
partecipanti hanno potuto incontrarsi a livello corporeo, senza pregiudizi o 
apprensioni, e sono state utilizzate e promosse le tecniche presentate nella 
formazione dei partner internazionali di Marsiglia. 

L'evento si è concluso con un modulo di valutazione e un sondaggio di interesse, 
seguiti da conversazioni informali che hanno approfondito i legami in 
un'atmosfera di riflessione e condivisione di obiettivi comuni.  

L'evento si è tenuto nei locali di LaJoven, già familiari agli educatori e al pubblico.  

Oltre a questo evento centrale, LaJoven ha presentato il progetto TRANScenDANCE 
nell'ambito della sua Presentazione della Stagione 25/26, tenutasi il 16 settembre 
2025 per la comunità educativa, gli artisti professionisti e la stampa. Un intervento 
di 10 minuti che ha coinvolto professionisti del teatro cisgender e transgender ha 
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illustrato le fasi del progetto, i passaggi chiave e i piani per il prossimo anno, 
sottolineando l'importanza del progetto nell'ambito della missione di LaJoven e 
invitando il pubblico a iscriversi alla newsletter per ricevere ulteriori informazioni. 

L'autovalutazione ha dimostrato che il successo è legato al legame tra persone 
trans e non binarie con educatori e professionisti della cultura, che li ha resi 
capaci di creare uno spazio sicuro sia per i giovani LGBTI+ che per coloro che sono 
interessati a migliorare i propri legami con la comunità. Il numero desiderato di 
educatori partecipanti è stato raggiunto con un evento locale il 16 settembre, al 
quale hanno assistito circa 150 partecipanti. Dopo l’evento, oltre 70 persone si 
sono iscritte alla newsletter per poter ottenere informazioni sul progetto 
TRANScenDANCE e le relative attività in programma. 

 

PROMOZIONE, DISSEMINAZIONE, RACCOLTA FEEDBACK  
 
Gli eventi sono stati promossi sui siti web e sui social media di tutti i partner. 
Durante gli eventi, il progetto è stato presentato in dettaglio con presentazioni 
Power Point nelle lingue nazionali. Sono stati presentati anche i risultati già 
raggiunti (la formazione internazionale a Marsiglia, la revisione della letteratura 
scientifica) e sono stati esposti codici QR che hanno permesso ai partecipanti di 
scaricare le brochure in inglese e nelle altre lingue. 

Al fine di raccogliere i feedback dei partecipanti e del pubblico dopo gli eventi, la 
maggior parte dei partner ha invitato i partecipanti ad accedere al questionario 
G, dove potevano anche esprimere il proprio interesse a partecipare alle fasi 
successive del progetto. Altri partner hanno raccolto i feedback dal vivo, dopo gli 
eventi e attraverso report nazionali.  

È opportuno sottolineare alcune esperienze condivise dai partner nell'ambito 
delle attività di promozione e diffusione.   

Se le attività/gli eventi, volti a una promozione più forte e a una maggiore visibilità, 
si collegano a contesti più ampi (come festival, programmi di istituzioni culturali o 
persino piattaforme come associazioni di artisti), gli effetti reali potrebbero 
rivelarsi contrastanti. Sebbene la visibilità aumenti effettivamente, poiché l'evento 
è promosso sia dall'ospite che dall'organizzatore e il pubblico target viene 
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raggiunto con successo, emerge il rischio che l'evento perda di importanza a 
causa delle priorità dell'ospite/collaboratore. 

Ad esempio, nonostante i notevoli sforzi comunicativi compiuti dal festival +de 
Genres e dalla Cie Essevesse, e nonostante l'attrattiva di partecipare a un 
rinomato festival di danza a Marsiglia, la fascia oraria scelta dagli organizzatori ha 
limitato la partecipazione dei professionisti della cultura, contrariamente alle 
aspettative dei partner e all'interesse dimostrato dal pubblico a seguito delle 
attività di divulgazione. Un risultato simile è stato registrato dal NEXUS, il cui evento 
faceva parte della programmazione della sala teatrale Ateliersi. Anche in Serbia, 
dove l'evento era autonomo, lo stretto legame con l'Associazione Independent 
Cultural Scene of Serbia, che riunisce molti artisti queer e attira un pubblico 
progressista, ha influito negativamente sul calendario dell'evento, poiché l'agenda 
dell'Associazione non coincideva con le date previste da BAZAART (l'evento è stato 
poi rinviato due volte a causa della sovrapposizione con altri eventi). 

CONCLUSIONI  
Tutti i partner del progetto hanno organizzato eventi di sensibilizzazione con un 
duplice obiettivo: 1) aumentare la consapevolezza del pubblico target del 
progetto sul tema della transizione di genere; e 2) suscitare interesse e 
coinvolgere potenziali partecipanti nelle attività successive (il programma di 
formazione dei formatori, i progetti pilota, ecc.). 

Per quanto riguarda il primo obiettivo, il contesto socio-culturale delle città/paesi 
partner, compresa l'esistenza di spazi culturali designati e di programmi correlati, 
incentrati sul genere o professionali, si è rivelato decisivo. 

A questo proposito, emerge un quadro complesso delle comunità europee. 
Mentre in alcune l'inclusione degli artisti trans e non binari è più avanzata, in altre 
è notevolmente meno sviluppata. Pertanto, ogni partner ha progettato il proprio 
evento in modo specifico, valutando con attenzione e precisione le esigenze e le 
priorità specifiche del proprio contesto. 

La panoramica di tutti gli eventi, tuttavia, mostra che ci sono questioni sollevate 
nelle tavole rotonde e nelle discussioni sia dai partecipanti trans, non binari e 
cisgender, che sembrano rilevanti per tutti i contesti socio-culturali. 
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●​ La questione principale riguarda la consapevolezza che le esperienze di 
transizione di genere sono uniche per ogni individuo. L'importanza di questa 
considerazione è molteplice. In primo luogo, il dialogo e l'ascolto attivo 
appaiono fondamentali per stabilire relazioni di rispetto reciproco, fiducia e 
serenità con ogni persona trans e non binaria. Di conseguenza, gli stereotipi 
sulle identità di genere devono essere continuamente combattuti aprendo il 
dibattito pubblico alle voci autentiche delle persone trans e non binarie. 

●​ È necessario stabilire e rispettare alcuni protocolli in materia di inclusione di 
genere, che ancora mancano. Il codice di condotta nei confronti delle persone 
trans e non binarie impone l'uso di un linguaggio sensibile al genere che 
garantisca il senso di stima e inclusione in tutte le relazioni. La sicurezza e 
l'accessibilità degli spazi condivisi e designati sono riconosciute come molto 
importanti, poiché gli spazi pubblici riflettono l'atteggiamento della collettività 
nei confronti di particolari esigenze, corpi e identità (paragonabili al 
soddisfacimento delle esigenze delle persone con disabilità), richiedendo che 
gli spazi culturali e altri spazi pubblici siano inclusivi, sicuri e sensibili alla 
diversità. 

●​ In termini professionali, una relazione semplicistica tra il genere degli artisti e 
la loro rappresentazione artistica o il loro casting deve essere sostituita sia da 
un approccio più progressista da parte dei produttori e dei creatori nel 
prendere decisioni e scelte artistiche, sia dal riconoscimento della cultura 
queer come valore a sé stante. 

●​ Il necessario sostegno degli artisti e delle persone cisgender nei confronti dei 
loro colleghi trans e non binari è un altro tema ampiamente citato. Affinché 
tale sostegno sia significativo, è essenziale il supporto istituzionale nella 
promozione di politiche di uguaglianza e non discriminazione; un impegno 
educativo ampio e continuo sulla diversità di genere, che coinvolga persone 
trans e non binarie come educatori/facilitatori; e iniziative inclusive volte 
all'empowerment dei gruppi di genere affinché possano rivendicare e 
difendere i propri diritti. 

●​ Infine, vi è un consenso condiviso sul fatto che le esperienze incarnate 
aumentino positivamente la consapevolezza, la comprensione, le competenze 
e l'empatia in relazione alle diverse identità di genere, mentre i metodi e le 
tecniche performative sono giustamente scelti come mezzi trasformativi per 
promuovere l'inclusione e l'educazione di genere. 
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I partner dovrebbero prestare particolare attenzione alle questioni sopra 
menzionate nella pianificazione delle prossime attività di formazione e dei progetti 
creativi. 

Alcune questioni aperte trascendono anche i contesti socio-culturali dei partner. 

Il fatto che la maggior parte dei partner abbia optato per eventi ripetuti o più 
lunghi (anche fino a 4 giorni), con l'obiettivo di raggiungere un pubblico più 
ampio, indica che in tutti i paesi partner è ancora necessario sviluppare una 
maggiore attenzione da parte dell'opinione pubblica sull'inclusione di genere e 
sull'arte/cultura legata al genere. 

La questione della partecipazione ricorre spesso nelle autovalutazioni, in termini 
di numero e composizione del pubblico, con menzioni speciali alla reattività dei 
responsabili delle istituzioni, dei leader della comunità e delle autorità. La 
partecipazione dei rappresentanti delle istituzioni ai forum incentrati sulle 
questioni di genere appare particolarmente rilevante alla luce della valutazione 
effettuata dal pubblico immediatamente dopo gli eventi, che mostra un'opinione 
diffusa secondo cui i programmi incentrati sul genere sono notevolmente carenti 
nella programmazione delle istituzioni culturali.  

Mentre alcuni partner sono riusciti a raggiungere i decisori, altri non ci sono 
riusciti, sottolineando che inviare informazioni/inviti non è sufficiente, ma è 
necessario stabilire contatti personali e creare legami. E anche così, si è rivelato 
difficile portare effettivamente i decisori e persino alcuni stakeholder agli eventi, il 
che suggerisce che la creazione di partnership stabili attraverso programmi a 
lungo termine sia una soluzione sostenibile. 

La strategia adottata da diversi partner di inserire i propri eventi in contesti 
programmatici più ampi e pertinenti ha dato risultati diversi: da un lato ha 
garantito la partecipazione del pubblico interessato (Romania), dall'altro ha 
limitato la partecipazione dei professionisti della cultura e di altri gruppi target 
rilevanti, a causa della fascia oraria prevista dagli organizzatori o della natura 
della sede ospitante (Italia, Francia). Anche le date scelte per gli eventi hanno 
influito sulla diffusione e sulla partecipazione (Spagna, Serbia). 

Per quanto riguarda il secondo obiettivo (stimolare l'interesse per ulteriori 
attività), la progettazione e la qualità degli eventi sono state fondamentali. 
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Dal punto di vista metodologico, la stragrande maggioranza degli eventi ha 
combinato format di discussione con esperienze fisiche (libertà di movimento o 
danza) e/o attività interattive, offrendo al pubblico un modo di apprendimento 
partecipativo e creativo (che è in effetti l'approccio raccomandato nell'istruzione 
che mira all'inclusione). 

In quasi tutti i programmi dei partner, le persone trans e non binarie sono state 
coinvolte in modo diretto e intrinseco – come relatori principali, partecipanti alle 
tavole rotonde, moderatori, presentatori, responsabili dei workshop e artisti – e 
hanno offerto uno spazio sicuro per condividere liberamente le loro storie ed 
esperienze sulle realtà sociali che stanno affrontando. È stata creata un'atmosfera 
di fiducia, solidarietà e accoglienza, che ha motivato i partecipanti e il pubblico a 
continuare il percorso. 

Gli argomenti trattati nelle conversazioni, insieme a questioni specifiche relative 
al settore delle arti e della cultura, hanno incluso una dimensione sociale più 
ampia della diversità di genere, dell'uguaglianza e dell'inclusione, indicando 
soluzioni sistemiche che necessitano del sostegno delle istituzioni in numerosi 
campi, tra cui la legislazione, l'istruzione, ecc., fornendo una valida ragione per cui i 
decisori politici devono essere inclusi in tali forum. Inoltre, un'ampia prospettiva 
sulla questione dell'inclusione sociale ha creato un quadro di riferimento che ha 
permesso al pubblico di connettersi con l'argomento a livello personale.   

La disposizione spaziale degli eventi ha seguito il concetto di libero scambio e 
comunità condivisa, privilegiando una disposizione circolare dei posti a sedere 
rispetto a quella frontale, che avrebbe separato i relatori dal pubblico.   

CONFORMITÀ agli INDICATORI CHIAVE DI PRESTAZIONE 
DEL PROGETTO 
 

I due indicatori qualitativi (almeno il 75% di soddisfazione complessiva tra i 
partner riguardo alle attività T1 e aumento di almeno il 75% del livello di interesse 
del pubblico riguardo all'argomento) sono stati entrambi raggiunti. La fonte dei 
risultati per il KPI 1 sono le relazioni nazionali e le risposte al questionario 
“Panoramica delle esperienze”, mentre la conclusione sul KPI 2 è tratta dalle 
risposte del pubblico ai questionari G “Valutazione dell'evento” e “Raccolta di 
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interesse per le prossime fasi del progetto TRANScenDANCE”, utilizzati da 3 partner 
(Francia, Italia, Spagna) e compilati da un totale di 65 membri del pubblico degli 
eventi; e dalle valutazioni dialogiche condotte con il pubblico in contesti 
post-evento (Romania, Serbia). 

Il raggiungimento dell'indicatore quantitativo (almeno 3 iniziative realizzate per 
partner, tra cui un evento pubblico e iniziative aggiuntive quali campagne sui 
social media, post, articoli, video, spettacoli pubblici o flash mob) può essere 
dimostrato dai programmi degli eventi, ricchi di prime di opere performative, 
scambi dinamici in forum di diversi formati, conferenze e workshop stimolanti, 
nonché campagne mediatiche, articoli in preparazione, ecc..  
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STATISTICA 
 
In tutti gli eventi complessivamente, 75 partecipanti – persone trans e non binarie, 
artisti, professionisti del settore artistico e culturale, accademici, specialisti e 
attivisti LGBTQ+ – hanno contribuito ai programmi.  

Circa 400 spettatori (tra cui professionisti e operatori del settore artistico e 
culturale, educatori e accademici, membri della comunità LGBTQ+, cittadini 
eterosessuali cisgender e decisori politici) hanno partecipato agli eventi.  

In totale, almeno 28 team e membri di organizzazioni partner e volontari si sono 
impegnati nella realizzazione e nel coordinamento degli eventi. 

I programmi sono stati realizzati in 8 spazi in 5 città, che vanno dalle istituzioni 
culturali, ai centri culturali comunitari, ai centri culturali indipendenti o ai luoghi di 
spettacolo, agli spazi dei partner stessi (quando appropriato), ad altri luoghi 
pubblici. 

Il tempo totale di tutti i programmi realizzati in 3,5 mesi è stato di 46,5 ore. 

PIANIFICAZIONE, VALUTAZIONE E RENDICONTAZIONE 
 
La pianificazione comprendeva consulenze in loco e online e l'organizzazione dei 
dati in uno strumento di pianificazione online.   

Le prime discussioni sugli eventi futuri hanno avuto luogo durante la formazione 
internazionale a Marsiglia, all'inizio di marzo, dove tutti i partner hanno presentato i 
loro piani relativi al contenuto, ai partecipanti, alla data e al luogo degli eventi.  

Consulenze più dettagliate hanno avuto luogo durante le riunioni online del 
Consorzio il 1° aprile e il 14 maggio 2025. 

A seguito della prima riunione del consorzio, il partner responsabile ha creato un 
foglio Excel di monitoraggio dei progressi come strumento che comprendeva tutti 
gli elementi da prendere in considerazione nella pianificazione degli eventi. I 
partner hanno completato il foglio secondo i propri ritmi, fornendo così 
informazioni preziose per la valutazione e la rendicontazione future. 

La valutazione è stata effettuata sulla base dei questionari Google ossia 
“Valutazione dell'evento e raccolta di interessi per le prossime fasi del progetto 
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TRANScenDANCE”, delle relazioni descrittive dei partner e attraverso lo strumento 
online appositamente progettato “Panoramica delle esperienze”. 

Al termine di ogni evento, i partner del progetto hanno redatto relazioni nazionali 
complete che consentono una valutazione sia qualitativa che quantitativa e le 
hanno caricate nel Drive del progetto.  

Dopo che tutti gli eventi sono stati realizzati con successo, il partner responsabile 
ha creato un modulo Google con domande aggiuntive riguardanti i contesti 
socio-culturali specifici e l'autovalutazione dei risultati raggiunti.  

La presente relazione riassume i dati di tutti i documenti pertinenti: le narrazioni 
contenute nelle relazioni nazionali, i questionari Google  “Valutazione dell'evento e 
raccolta di interessi per le prossime fasi del progetto TRANScenDANCE”, la tabella 
concisa di monitoraggio dei progressi basata sui dati e il questionario di 
riflessione “Panoramica delle esperienze”.  

 

AUTORI 
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